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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

Propaganda 

Un'altra provocazione di Cammilleri 
 
Certo, ormai è tutto questione di propaganda. Mangiare topi vi 
fa schifo? Niente paura, con la giusta propaganda anche la 
carne di topo può diventare business.  
 
Per esempio, col Sessantotto il comune senso del pudore è 
andato a farsi benedire e il sesso da argomento disdicevole in 
salotto è diventato normale, così come è diventato anormale 
non avere rapporti sessuali (da qui i reportages sbalorditi sulle 
suore di clausura, con domande del tipo: ma come fate?). Poi è 
toccato all’omosessualità, prima divenuta pacifica opzione ed 
ora non solo regolarmente esibita ma anche consigliata.  
 
Scherzo? Per niente. Per esempio, l’inviato del «Giornale» a 
Bruxelles, Alessandro Caprettini, nella sua rubrica «Il 
cannocchiale» del 24 aprile 2006 descrive le marce forzate con 
cui l’Europarlamento sta promuovendo la campagna «gay è 
meglio». Diverse riviste interne alle istituzioni comunitarie, 
come Equality e Newshound, «da mesi e mesi battono il tasto» 
della «diversità». Equality fa capo alla direzione del personale e 
l’anno scorso ha dedicato un intero dossier alle coppie omosex. 
Newshound ha pubblicato con grande evidenza l’annuncio delle 
nozze gay di una deputata socialista tedesca. Entrambe le 
riviste hanno poi riportato l’invito a un corso di formazione sui 
«benefici che apporta la diversità».  
 
Questo corso serve a «vagliare funzionari che verranno inseriti 
negli alti ranghi dell’amministrazione per occuparsi 
dell’elaborazione di un piano d’azione per i criteri di selezione, 
assunzione e inserimento di alcune minoranze». E quali 
sarebbero queste minoranze? Etnie varie, disabili e «gblt».  
 
Che sta per «gay, lesbiche, bisessuali e trans». Così, in 
sordina, alla Ue la «diversità» diviene criterio di valutazione per 
l’inserimento negli alti ranghi delle istituzioni. Quest’anno il 
premio che Equality assegnava ai benemeriti delle pari 
opportunità è stato esteso anche alla «diversità».  

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



  

 
Da noi ci si accapiglia ancora per le «quote rosa» e non 
sappiamo che «in Europa» sono superate da un pezzo. Vedrete 
che prima o poi l’inversione diverrà obbligatoria. Come nella 
biblica Sodoma. E forse allora il Padreterno si incazzerà di 
brutto. 

_____________designed by Antonio Adorno_____________ 

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell’Associazione OASI CANA 
Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita. Puoi trovare tutte 

quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2006/elencafilesnw.php 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 

Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta clicchi qui .  
Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a 

info@oasicana.it. 
Antonio Adorno 

info@oasicana.it 
  
  

Qui puoi trovare tutte la mail 
 precedentemente inviate  

INFORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali 
sono trattati per le finalità connesse alle 
attività di comunicazione della 
Associazione OASI CANA Onlus. I 
trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il 
titolare dei trattamenti è l’ Associazione 
OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, 
Corso calatafimi, 1057. Il responsabile dei 
trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, 
domiciliato presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la 
riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto 
responsabile per esercitare i suoi diritti ai 
sensi dell ’articolo 7 del Codice. In 
qualunque momento lei lo desideri può 
richiedere la cancellazione dei suoi dati 
personali dalla mailing list seguendo le 
istruzioni suindicate o inviando una e mail 
all’indirizzo info@oasicana.it oppure 
scrivendo al responsabile del trattamento. 
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